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FIAT: UILM, DI SINDACATI CHE ABBAIANO ALLA LUNA NE BASTA UNO, DUE SAREBBERO TROPPI

L'immagine di una Panda di colore rosso prodotta nello stabilimento Fiat di Pomigliano d'Arco campeggia nella prima pagina di Fabbrica Società, il giornale dei metalmeccanici Uil "on line" . La foto accompagna l'articolo intitolato "Chi siede a Torino e chi abbaia alla Luna", firmato dal segretario nazionale UILM Rocco Palombella. 

"Domani sera - scrive il segretario generale della UILM - incontreremo a Torino il 'management' Fiat guidato da Sergio Marchionne. L'incontro tra sindacati confederali e metalmeccanici con i vertici aziendali seguirà quello che l'Ad di Fiat avrà con gli investitori sui conti 2011e il quarto trimestre di Fiat Chrysler (per la casa americana sette mesi) e di Fiat Industrial, la società a cui fanno capo Cnh e Iveco. Per noi si tratta di un appuntamento importante, perchè e' il primo dopo la firma del contratto specifico firmato con l'azienda lo scorso 13 dicembre e perché era previsto proprio dall'intesa in questione. Al tavolo con Fiat, quindi, ci saranno tutti i sindacati, esclusa la Cgil e la Fiom, dato che quest'ultima organizzazione non ha firmato il contratto del Gruppo in scadenza a fine 2012. Noi, come firmatari di contratto, invece ci siederemo al tavolo per essere aggiornati”. 

“Sarà un appuntamento importante, il primo del 2012 – aggiunge Vincenzo Tortorelli, coordinatore regionale della UILM – per fare il punto rispetto a quanto previsto nel piano di 'Fabbrica Italia', come livello di investimenti e produzioni ancora da realizzare e quindi per conoscere le novità che riguardano Melfi. Siamo consapevoli che l’anno da poco trascorso è stato “difficile” per il gruppo torinese. Secondo i dati dell’Acea, l’associazione delle case costruttrici automobilistiche europee, la Fiat Group Automobiles ha raggiunto in Europa le 947.786 di nuove immatricolazioni, registrando una flessione negativa del 12% rispetto a 1.077.228 del 2010.  Ma, altresì è bene considerare che nel 2011 Fiat Panda e 500 che sono state le due vetture più vendute del segmento A in Europa, per una quota complessiva del 28,6%.

Una precisazione a cui teniamo: è importante non equivocare sulla misura dei fallimenti della Fiom attraverso le trasmigrazioni d’iscritti da una sigla all’ altra. Il sindacato non misura le proprie forze con travasi che assomigliano a quelli dei “voltagabbana” in Parlamento.

Ecco, perché sarebbe meglio non enfatizzare da parte di sindacati responsabili i passaggi da un’ organizzazione ad un’altra di centinaia di tessere. E’ successo in questi ultimi tempi alla Fiat di Melfi e, situazione analoga, all’Ilva di Taranto. In entrambi i casi chi ha acquisito i “fuoriusciti” ha pubblicizzato la crescita rispettivamente a prima e seconda organizzazione sindacale negli stabilimenti correlati.

Noi rimaniamo fermamente convinti che un’organizzazione sindacale seria il consenso se lo

conquista col voto dei lavoratori e non con annessioni d’ufficio a cui può rinunciare serenamente.

Affermiamo questo perché, come ripete il segretario nazionale Palombella, di sindacato che abbaia alla luna, ce ne basta uno. Due sarebbero davvero troppi”.

Potenza, 31 gennaio 2012
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